Gentile membro della commissione ambiente del Parlamento Europeo,

so che Ella ha iniziato l’esame in seconda lettura della proposta avanzata dal Consigli dei Ministri UE in relazione alla Direttiva riguardante i rifiuti, che prevede nuovamente (dopo che il Parlamento Europeo l’aveva respinta in prima lettura) una riclassificazione dell’incenerimento dei rifiuti con alta efficienza di recupero energetico, in base alla quale tale tipo di trattamento non verrebbe  più considerato una forma di smaltimento, bensì una forma di recupero, elevandola quindi ad un livello non molto dissimile dal riciclaggio. 

Poichè l’esame della proposta e dei relativi emendamenti in seno alla Commissione di cui Ella è membro si concluderà tra pochi giorni, vorrei con questa mia invitarla a tenere conto delle considerazioni che di seguito le propongo.
Sotto il profilo della classificazione, l'incenerimento deve essere considerato a tutti gli effetti un'attività di smaltimento, tenendo conto del fatto che oltre il 70% in peso della materia di cui sono costituiti i rifiuti viene disperso nell'atmosfera, la quale, di fatto, viene così trasformata in una discarica. Gran parte delle emissioni in atmosfera di tali impianti risulta nociva per l'ambiente, con la sola esclusione, forse, del vapore acqueo, che a sua volta in fase di condensazione rischia di essere contaminato dagli inquinanti a cui è mescolato. Molte delle sostanze emesse sono gravemente nocive per la salute, sia per la loro tossicità intrinseca
, sia per la forma di aggregazione fisica con cui si presentano (particolati)
.

Tenga inoltre presente che, in relazione ai materiali di cui sono costituiti i rifiuti, quelli che sono in grado di sviluppare il maggiore potere calorifico (gli unici in grado di permettere un recupero energetico con accettabile efficienza) sono in genere quelli più facilmente riciclabili. L’energia che si risparmia evitando di dover produrre ex novo tali materiali a partire da materie prime vergini è sempre nettamente superiore a quella che si può recuperare dalla loro combustione
: a ben guardare, dunque, l’incenerimento più che una forma di recupero appare una vera e propria forma di spreco.

E’ la stessa Confederation of Waste Incineration ad ammettere in un proprio recente documento che il riuso ed il riciclo dei materiali ha un impatto ambientale e sulla salute sicuramente inferiore all’incenerimento
.

Anche per i materiali non riciclabili, comunque, sono state sviluppate tecnologie alternative alla combustione che ne consentono il recupero della materia ai fini produttivi, senza gli impatti di natura ambientale e sanitaria che l’incenerimento inevitabilmente comporta. Voglio qui citarle, a solo titolo di esempio, una tecnologia sviluppata in Italia con la collaborazione dell’Università di Padova, ed operante in un centro di riciclo della provincia di Treviso
, mediante la quale il rifiuto secco non riciclabile viene trasformato con un processo a bassa temperatura in una sabbia sintetica utilizzabile quale inerte per manufatti in cemento: le prove eseguite nei laboratori dell’Università di Padova hanno messo in evidenza che l’uso di tali sabbie sintetiche in sostituzione dei tradizionali inerti conferisce, oltretutto, caratteristiche meccaniche superiori rispetto ai manufatti tradizionali.

L’esistenza di alternative all’incenerimento, praticabili, prive di impatti sulla salute e vantaggiose per l’ambiente costituendo una forma di recupero nel senso proprio del termine, dovrebbe condurre, in virtù del principio di precauzione, a disincentivare il ricorso alla pratica dell’incenerimento, che a nessun titolo può essere considerata innocua per la salute. Viceversa, le evidenze su probabili danni alla salute delle popolazione esposte alla ricaduta degli inquinanti emessi da tali impianti stanno emergendo sempre di più. 

La invito pertanto a tener conto, prioritariamente rispetto a qualsiasi altra considerazione, delle preoccupazioni che sempre più si sollevano a livello medico relativamente alle conseguenze che le emissioni degli inceneritori possono avere sulla salute delle popolazioni esposte. 

A solo titolo di esempio, citerò, in Italia, la Federazione degli Ordini dei Medici dell’Emilia Romagna, la quale, dopo la pubblicazione di dati epidemiologici preoccupanti emersi in uno studio effettuato sulla popolazione esposta alle ricadute di due inceneritori esistenti nella città di Forlì
, ha invitato gli amministratori di tale regione a soprassedere nella concessione di autorizzazioni per nuovi impianti; in Francia, il Consiglio Nazionale degli Ordini dei Medici Francesi, unitamente a numerose altre organizzazioni mediche rappresentanti complessivamente oltre due milioni di iscritti, ha chiesto l’introduzione di una moratoria nella costruzione di nuovi impianti di incenerimento
. Sempre più frequentemente queste preoccupazioni di carattere sanitario vengono sollevate e si riferiscono non solamente ad impianti obsoleti o di vecchia concezione, ma anche ad impianti di nuova generazione che adottano le migliori tecnologie disponibili. L’Organizzazione Mondiale della Sanità, a conclusione di un seminario europeo tenuto a  Roma nel marzo 2007 i cui risultati sono stati recentemente resi pubblici, riferendosi agli impianti di ultima generazione, afferma che 
·  … their overall impact on the general environment and on human health through indirect mechanisms of action, has not been evaluated yet.” 

· In particular waste incineration, currently on the increase in many countries, may be a non–negligible contributor of greenhouse gases and persistent pollutants on a global scale 
.
Di fronte alle evidenze ampiamente segnalate di effetti nocivi dei vecchi impianti ed alla mancanza di informazioni circa l’effettivo impatto sulla salute dei nuovi, sapendo comunque che anche questi ultimi contribuiranno in maniera non trascurabile all’emissione di gas serra e di inquinanti persistenti (che avranno necessariamente ripercussioni sulla salute umana), appare quanto meno opportuno che chi si appresta a prendere decisioni che possono influire su questa materia si adegui al principio di precauzione, scegliendo di disincentivare il ricorso all’incenerimento e di indirizzare le politiche in tema di gestione dei rifiuti verso tutte quelle opzioni che consentano il più completo riutilizzo e recupero dei materiali.

Leggo che nell’emendamento al punto 14 dell’art.3 si chiede che venga considerato “recupero” un'operazione di trattamento dei rifiuti che risponda ai

seguenti criteri: [omissis]…
6) riconosca un’elevata priorità alla protezione della salute umana e dell’ambiente e minimizzi la formazione, il rilascio e la dispersione di sostanze pericolose durante il procedimento.

Questo dunque Le chiedo: che il criterio della protezione della salute umana assuma priorità assoluta nell’orientare le scelte della Commissione e dell’intero Parlamento Europeo e che, in virtù di ciò, l’incenerimento dei rifiuti resti, come deve essere, una forma residuale di smaltimento a cui ricorrere in misura sempre minore.
Confidando nella sua sensibilità e nel suo senso di responsabilità, le porgo i miei più distinti saluti
Giovanni Malatesta
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